
SPECIALE SCUOLA) 
IN TUTTE LE ELEMENTARI 

1/ AC 7 C 

Domenica vota e fai votare 
per il rinnovamento della scuola 
IL DECALOGO 
DELL'ELETTORE 

Q Andate a votare appena aperti i seggi, portando con 
voi un documento di identità. 

Q Riceverete due schede 

£ ) Nella scheda per il Consiglio di interclasse scrivete 
UN SOLO nome e cognome Controllate prima nell elen
co degli elettori divisi classe per classe presso il seggio 
l'esatta grafia del nome che volete scrivere 

Q Nella scheda per il Consiglio di Circolo scrivete il 
numero romano (I, II, III, ecc ) che contraddistingue la 
lista che volete votare. 

Q Se invece nella scheda sono gta stampati i numeri 
delle liste, cancellate con una croce quello della lista 
per la quale volete votare 

Q Nella scheda per il Consiglio di Circolo potete espri
mere fino a due preferenze In questo caso, aggiun
gete al voto di lista due nominativi scelti fra i candidati 
della vostra lista 

ATTENZIONE AGLI ERRORI 

Q II numero della lista deve essere scritto in cifre ro
mane (I , II, III,, ecc ) e non arabe (1 , 2, 3, ecc) 

Q II nominativo per il consiglio di interclasse deve es
sere UNO SOLO, indipendentemente dalle righe che la 
scheda contiene 

Q I nominativi per le preferenze del Consiglio di Isti
tuto non possono essere più di DUE, indipendentemente 
dalle righe che la scheda contiene. 

(JD Non mettete nell'urna una scheda con cancellature 
od altri segni che possano farla annullare. Se avete com
messo un errore nel votare, chiedete al presidente del 
seggio di cambiarvi la scheda 

i -. / / • . <'À 

DIAMO 
UN VOLTO 

alla 
SCUOLA 

NON UN VOTO 
VADA SPRECATO 

QUANDO 
D i m e n i c i ') l i b i » mi d i l l i a i K illi n J ) 

DOVE 
I ' i h ^ O lui l It M. Ul II (li \ M t M liti IIM di il un H ^ 1 I 

t i ik t Cini in tutti jJr t e l i l i a scolast ic i t i n t i l i s e z u n i d st IL 
c i t i ) l i t q u t n t i W d i dlmwn ÌLK) ilunin 

COME 
Oj,m i k t t u i i i m i t i l i i p i che n t i v a i ilu si ludi, ui i pi r 

I I I L , L . I H il ì i p p u s m t mt i d i l l i ci issi di 1 i ipln m i ci IIMLJ n in 
li rei i ss t i una p n t legaci e G i i p p u s m t inti (o K ni Ile s tuo l i 
cun più di *5(X) i lunni) m i consigliti di c n c u l u dici i t t ico 

I \ s c i n d i p u t l cHL,a i il ì a p p i c s t n t a n t c di classe non t o n t u 
i i nt nume il di l i s t i ne nomm itivi di c i n d i d i t i \ i si t i o \ u in 
no m\ t e e si ì m p iti con il nomi d i l l i scuo 'a il n u m e r o d i ! 
s t u d i o hi s t n t t i l e n i t o l i » t la p i ec i saz ion t che si t r a t t a d t l 
] t l e / i o n t del consiglio di i n t t t e l a s s i 

II \ o t o si t s p u m e s c n v < n d o un solo nomi i cognome set Ito 
fi t ì nomina t iv i ( m u l r i t p a d n ) d u l e n i t o l i d i l l a d i s s i l r t 
q u t n t i t a d i l figlio d t l l t l t t t o i t t dell d e l t i ice 

Pei il Consigliti di cuccilo u n n i può dai si chi n i l l i s c i n d a 
si ino n p a t iti i nuir ien d t l k \ a t i e l ist i espi i s s i comi vuole l i 
it^tfe ri numci ì o m a n i (I l i H I ecc » 

P u ò i n d ù d u si chi sotto oL,nt numci i di l i s t i si ino n p o i 
t iti noni n itivi di tutti G (o ti) c m d i d il P u ò nveee ice i c k u 
t i l t l i s c h e d i s i d t l tu t to in h n n t o taci i ccc/ i un d i l k s e ì i t 
md e i/ioni col n in i ili II i s tuo l i i t i ) 

In t |Utsto t isu b isogna s c r i v i l i di p i o p i i " p u u i o il numi io i o 
ni ino coi r isponde nt ili i l i s t i p i t s c i l ' i i se si v u r k i n d i e due 
nomili iti\ i di e indidal i 

Se invece ci si i t o v i di 1 ton t i i u n i ch ic l i in cui si i M I st mi 
p i l o il n u m e r o d oidine di l le v i n i liste b i s o g n i c a n c e l l i l i con 
u n i c i o c e il n u m i io d i l l a l i s t i d i e si m u n d i v o l i u Si si voglio 
no i s p u m e r i delle p r e f t i c n / c (non più di due M I m i e iso di 6 chi 
di B c a n d i d i t i ) b i sogna s e n v m o l t u din c i o c i sul n u m e r o d i l l i 
l i s t i j due nominat iv i p i t s c e l t i Ni 1 e iso in cui sul] i scheda si ino 
i i po i t a t i a n c h e i nomin itivi ci okni l i s t i i d u i pi e sfociti v inn > 
e inc i l i iti con un i c roce 

CONSIGLIO DI INTERCLASSE 
h compos to d i un p u n t o l e e le t to d a ogni e l i s i e e d i in u s t i 

delt i r i spe t t ive classi H i pei compi to f i r t p i o p o s k sull e due i 
/ ione sull insegnarne nto sulla >pu mul i laz ione m i g l i o r i l e ì i ip 
port i t t a docenti gcni to t i a lunni 

CONSIGLIO DI CIRCOLO 
K compos to d a 6 (o iì) Reni ton 6 (o 8) m a e s t n 1 (o 21 de] 

pei s o n d e non i n s e g n a n t i il d i r e t t o r i d ida t t i co 
II ( pe r compit i d e l i b e r a l e sul bi lancio sull i m p u p o dei m u / i 

f i n m / i d i i p u il furinoti u n e n t e a m m i n i s t r a t i v o e d ida t t i co del 
c i rcolo sulle modif iche al c a l e n d a r i o scolast ico sulle a t t i w t j t \ l i a 
e p u t sco las t i che sui cr i te i i di f o i m a / i o n c del le c lass i e u 

E s p r i m e il p a u r e sull adozione dei l ibri di tes to ecc 

Nelle scuole e nei quartieri, protagonisti i genitori 

Un movimento democratico 
cresciuto nel confronto 
e nella partecipazione 

Dubbi e contraddizioni nelle lettere di un padre e di una madre 

Quali sono gli avversari 
della politica in classe 

/ Utenti diligati stanno 
fiorendo come una grande ) 
proua di cucita d> massa, 
strumento e banco di prova 
insieme della pratica demo 
cratica gestita dal basio 

E ima «prima volta» en 
tustaxmante e st può dire 
indtmenticabi e la prima voi 
ta chi la gtntc — madri e 
padri, ognuno che viene da 
lontano con il suo curricu 
lum diverso e originale di 
esperienze di idee e di cut 
tura — si incontra parla, 
decide in prima persona di 
rettamente 

à i t a così scoprendo che la 
scuota è mportantc per tilt 
ti a qualunque ceto si ap 
partenza e che per essa — 
lo dimostrano le assemblea 
che avvengono un pò dovun 
que net Paese nei piccoli e 
nei grandi centi i e la di 
vie natone straordinaria della 
partecipazione di massa — 
tale la pena di scindere tri 
campo t il dibattito e se 
guato oiunque dalla p<issior i 
Selezione scuola di classe 
emarginazione autoritarismo 
i temi che a lotte nei dibat 
titi ad alto libello ombrala 
no ostici rimbalzano tra la 
gente con insperata chiari*. 
na la gente risponde « sa 

L n miracolo dunque * In 
realta si tratta di ben al 
tro Scorrendo il piccolo ar 
eh tv io che ei s amo andati 
costruendo dall inizio di que 
st anno scolastico ci starno 
troiati datanti ad una mes 
ite di iniziative di dibattiti 
di proposte che anche se del 
tutto incompleta fornisce una 
chiate assai precisa per co 
gliere la matrice del fi nome 
no scopp-tato > coi decreti 
de egatt 

Ottobre [ ini in dell a? no 
scolastico i accolto ovunq ic 
ntl Paese con grande inu 
resse e p integgtato da in 
chieste proti st* tentate di 
rabbia c pun'a il dito su la 
curu manchciolc*. e pr > 
nasse non incinte nule NIL/ I 
ti e la nato pa serri. co i 
u i impiglio chi di pi r s 
t i f a il grandi cu r i io O i 
lo spinto dcrnociattc » ha per 
i) o ri* Ila ostie uu dilla 
C ntc 

! a scuola un din to \ > 
71 ) in r io tiss ni or ma a 
Viuonrsi e y i qui '« con i 
pi i )U a 

Li aule t 1 l in o asti 
€U in genere i doppi turni 
Ir condì ioni igieniche sono 
oggetto in partii olar e di prò 
tes'c diba t ti pro{ stt ! ri 
Vi rigori > tra noti il l rido 
C ) stia! ti n; ) l o 
l orar od u r i 
0 Ut l > O l i l e ì 
• t a n t a l o an fu n tt p 

irtissimi giorni di scuola le 
battaglie concrete sui conte 
miti come in quel piccolo 
centro dell interland villane 
se in cui st e energicamente 
impedito alla direttrice di una 
scuola di formare le classi 
sulla base dtl censo 

t una fitta tetc di ini 
fiatile di prese di posizione, 
di paiticipazione si muoio 
no i grandi centri quartiere 
pi r quart en ma anche i 
piccoli e piccolissimi paesi 
Gli studenti in prima fila e 
poi le / « niglie t genitori 
sono specialmente le madri 
clic scendono in campo e lo 
fanno con decisione e a volte 
attraieiso un processo di ma 
turazione i di organizzazione 
cresciuto dal basso in modo 
se non spontaneo eirtamente 
originale 

La famiglia non si ferina 
più alle soglie della scuola 
e portata a pent tiara dentro 
ad tutti ssarst del suo fittizio 
narra nto a pretendere una 
partecipa ioni 

Ln posto i riportante ù nco \ 
pir*o dagli Luti locai Co | 
munì " r o n f i c i Regioni si 
mostrano tn genere assai seri 
sib li soprattutto le Ammira \ 
s ti astoni popolari e un ruo 
lo di primo piano t quello 
giocato anche dai sindacati 
trulle campagne ù partico 
lurmentt atUia la Alleanza 
contadini) t i partiti soprat > 
tutto il nostro (e in questo 
ambito sono da ricordare t 
molimi riti gioianiti che al di 
battito sulla scuola spisso 
partecijxtno con inulatae di 
carat eri unitario} 

Si r alitalo un processo 
nel quali la società civili si 
nuoti accanto o meglio den \ 
tro al a scuoia < Ul ri sto 
l enorme ititeli sic che si ri 

trova negli editortal delle 
grandi firme come nella co 
naca minuta clic la stampa 
dedica alla scuola è un ulte 
rtore segno di questa « ccn 
tratita» appassionata che ta
le problcvia ha assunto nella 
coscienza collettiva L eredità 
del movimento della passio 
ne del 68, si rivela un pa
trimonio prezioso La scuola 
non e più solo un capitolo di 
denuncia dei giornali o un 
tema di dibattito politico E 
diventato -oatrtmonio comune 

Sé l interesse scema col 
passare dei i primi giorni» 
di scuola anzi 1 due mesi 
successivi ci offrono una pa 
noramtea, forse più vasta, di 
iniziatile e di presenza di 
maisa altri problemi si af 
facciano altri ancora si pre 
ctsano, o si ampliano Con 
ugni proteste iniziative si 
moltiplicano 

< Anche . contadini e le don 
ni partecipano ai corsi delle 
U) ore ad Aosta ( Libro 
bianco sulle gravi carenze 
dilla scuola ala Foce Geno 
va (dove un bambino su 
quattro non termina le scuo 
Ir dell obbligo) tra questi 
due titoli si colloca una garrì 
ma di temi (tra i quali spicca 
quello della denuncia antifa 
scista e della celebrazione del 
trentennale della Resistenza) 
da forma intorno alla scuola 
una 11 ra e propria cittadella 
di impegno democratico 

h in questo clima che ca 
dono U elezioni scolastiche 
t in questo retroterra s ta 
iato ormai da anni di appas 
stonata partecipazione che 
i ss* affondano le proprie 

miracolose ) radici 

Maria R. Calderoni 

Le « preferenze » nella media 
Ui i ni od I c i ì i po r l i u t ss ma c<l u i ' jcntc va apportalo nltc mo 

dal t i del voto per Cons j l d ci seipl na nHlo scuoio med e nlo 
r or 

R spondondo ad u 1 quesito sul co no devono ossero o lc th i 2 
me i ib r supplenti del Co »i »j| o di d scipli ìa dolio modo mlor ori 
( t r i 7 del decreto l o j j c ) i l min storo della P I ha prec salo che 
cs» debbono essere elett i conto viporanoomanto (cioo con la sfossa 
schedi) (I quo II e l i c l i vi 

In questo nodo t iomei ca 16 I elettore si trova a dovere e lc j ' jorc 
n o i p u coi te si era inteso I n o r a 2 rapproscntanl nto 4 

Po che d altra parte I srt 2 0 del lo stesso docrcto prec sa che 
o<j elettore può esprimerò I propr o voto di prete ronza per UN 
SOLO co ut dato quando I tumcro de segui da attr bu re sia non 
supcriore s I r - ma deve espr moro DUC quando sc<j«j da at t r ibuirò 
s i n o 4 o 5 I a t tu i l e precisai otte la ->i cito OGNI ELETTORE DO 
VKA VOTARC DUC N O M I N A T I V I ANZICHÉ UNO PER IL CON 
SICLIO DI DISCIPLINA DCLLE MEDIE INTERIORI 

In t i l nodo duo c i c l i con mi<j<jlor n i nero di preferenze ga 
r i ti o p r o d i Mit i menbr cftett vi ed success vi due mcbr upplont 

Per I Consi i l o di d e pi a delle moti e super or nveco l VOTO 
DA DARSI R I M A N E UNO SOLO 

to rùC non e Inu t i l e to n a 
l e i l i n e i t e l e s u l U quet>tio 
ne già - t f i r o n t U i t.ull Unita, 
de l l a po l i t i ca ne l l a s cuo \ 
C e r t a m e n t e non ixu>ti q u a l c h e 
a r t i c o l o a d e s a u r re 1] t e m a 
c h e e d i v e n t a t o u n o d e l p iù 
c i ra t ter l fa t ic i f ra q u t li che 
vengono a l f r o n t a t o i m a i quo 
t l d i a n a m e n t c nel le r i u n on1 

de l gen l to r O c c o r r e t u t t o un 
lavoro di educaz ione d a con 
t ' n u a r e In qut-bta c i m p a g n % 
e l e t t o r a l e e d a l t r a rlllcs&lo 
ne e a l t r o I m p e g n o d o v r e m o 
d e d i c a r e d o p o le elezioni ne 
gii o r g a n i col e g l i L e i u o r i 
e d e n t r o la t>cuoH - i t i l i lo t 
t a p e r ia r i fo rmo . 

Qu i si vuol solo l a r e qua l 
che cons ide raz ione t»ul m o d o 
c o m e r a g i o n a 11 c i t t a d i n o che 
nel le a ssemblee s p r o n u n c i a 
(cont ro la po l i t i ca ) e beri 

ve l e t t e l e a l g l o r n i l l — n o n 
so t a n t o a que i r eaz o n a r — 
pei ( e so rc ^/-\rc > la pol i t ica 

I «veri genitori» 
C e senza d u b b i o u n a \ a r e 

11 di a t t e d i i m c n t i t h e t.1 
e s p r i m o n o ne l i c o m u n e 11 
c h i e s t a d i un mpos^ b e s c u o 
ift s e n z i pol i t ic i , si \A d i l 
l a i c i s t i p e r s c e l t a eonsapevo 
le a l Usc i s t i p e r s t r u t t u r a 
m e n t a l e t a^ l i un i e i0 ' l l a l 
t r i c h i a m a n d o 1 \ e i l geni 
tor i» h i r ivo l to un a p p c l 
lo un s e n i t o r e f a s c i s t i ) a 
u n i raitoi t h e pos^. a m o con 
s i d e r a l e i n f e t t i n o n t u t t i ir 
r e p a r a b i l m e n t e da l q u a un 
q u l s m o a persone che non 
possono esse ie d e l l n te q u a 
l u n q u l s l e 

D u e l e t t e r e pubb l i ca t e lo 
s tosso g l o r i o d i un quo t ld a 
no de l no rd o l f rono o s p u n t o 
per r f e t t e r e su r t itt< ggi i 
m e n t i d i ques t ul ima c a t e t o 
r i a La p r i m i e d u n a n im 
m a che -> co oc i t i i que i 

fjen tot con del t i d t e pò 
1 t i ene m a a u t o n o m d ti p i r 
t i t o d il T I O U T H nt xu i 

, pò It e LITI u - n i i d il 
l A ochi e e t to i U D i o n f e il 

l o r m u i dei d i e sch t i i m t n 
I ti u n o s o l k c i u o d i o • e 

/e ti t e l i n o t d d< -ar i t he 
i non \ o „ i ono 1 i IJO'U c i n t i 

se uo i e i l m t ino U m i l i a 
se sino e Ut io de It f o i / e d 
sin ti i che pai m o di ì n 
n o \ i n u n L o de i s t u o ì t eli 
eclue iz o n t in i s t s t i s t b 
b t n t it su t elee pollt che i 
poi i n o i den He irsi con la 
s e c o n d i poi / on t pò che t i 
h i t c o n i p i t i m u i t e es,t 
m o n / / u i d i„ il* vis d e 
P i o trillili it i con 

in n o i u t non \o 

u 
I u o i t Ut ) ida 

I t i \ e n d „n i to po iché id 
u n a a s s e m b l e a d gen i to i i chi 
h a l a t t o un a c c e n n o i l i 
s p i n t a a n t i f a s c i s t i h a d o v u t o 
sub i r e (da a l cun i j 1 i c c u s i 
d i voler l a r e po l i t i c i M a 
il f i s e smo p rosegue la let 
t e r a <e 11 c a n c r o dell urna 
n i t a a f f r o n t a r e q u e s t o p r ò 
b l e m i e come a f f r o n t a r e quel -
o del i d i o g n de l l a v olen 

M\ e de l l a de i n q u e n z i co 
m u n e P e r c i ò «an t l f a sc s m o 
n o n e po l i t i ca 

L lu t r l ce dell i p r i m a e t t e 
r a n o n e a s t e i s l o n s t lcu a 
t u t t e It, e lezioni t a n t e ve io 
c h e q u e s t a dec l s one a s t e n 
s ion ì s t i ca r e n d e il suo a n i 
m o a l f ranto» D u n q u e p n 
t e c l p a In q u a l c h e m o d o al i 
v i t a pol i t ica m a solo s d i 
r e b b e ne l l a f o r m i de l d l r i t 
t o e l e t t o r a l e a t t i v o a n d a n d o a 
\ o t i r e n e le e lezioni po l i t che 
o a m m l n l s t r a t \ e l i s u a <au 
t o n o m l a » d a i pa r t ti o d u 

m o v i m e n t i p u i poi t cU 
n o i può s ign i f icare c h e que 
s t o Mol to poco i n i a t t non 
e t d u b b i o c h e le e lez ioni 
pò t l chc sono p iù i m p o r t in 
ti d i ques te s co la s t i che e pei 
ciò la d e l e g i che 1 e l e t t o r e 
d i ai c a n d i d a t i ( in f o i m i i s 
•>o u t a se non f i q u o t i d i a n a 
n i e n t e pol i t ica m i luogo d i 
avoro nel q u a r t i e r e ne i 

c i t t à o s s o t i m d o s i aci i t u \ 
v o i a t o r e c i t t a d i n o e più im 
p e g n a t h a E p p u r e q u e s t i sì 
j n o r i n o n si ì e n d e con to del 
la cont rade! ^ o n e p e r la q u i 
-e si p r o c a m i l u t o n o m i da i 
p a n i t i m i a i le t e l i on i con 
t r buisce i n c h e s s t a s ceUle 
re chi fai i le leggi per 
pi oss imi e n q u e a n n i chi go 
v e r n e r à e chi s i r à a l o p p o 
s z onc 

Il ruolo dei comunisti 
M i s p lo o b e t M i e che i 

s O noi i nel e i t i c e t z i o n 
non t e m e t gonion i cornuti 
st i i x i c h t v o t i ix"i iste n o i 
c o m u n i s t e Invece ic t iso 
del e e lczion s ol is t t h e t 
u n c k e m o n i c o m u n i s t t su 
t o n d d i t i «1 e liste d e m o c r i 
t i t h e uni i ir e 

In r e i l t a que^ i s ^noi i non 
r i f le t te sul l i t i o t h e s t n z i l i 
p i tcc lp izlonc ed 1 c o n t r i b u t o 
d i c o m u n s t i nel n o s t r o P K 
se n o i p o t i e b b c r o svolgers i 
e cz oni d i nes sun t ipo D a 
t r a p i r t e non e t s t u o l i di 
n e s s u n a p u t e d l t i l l a dove 
s i pi esente u n a l ' s t i de PCI 
i n e he s e vero t h e n m o l t e 

s u u n i t i l e Ut uni i i nd d i 
i s r n o c o m u n •> l--si so 

no •}( io quii-, s t m p t u n i 
m ni ì mzti isjx so più i is io 

t a d i q u i n t o d o v i e b b e esse 
l e n ìel tz one a l i e l e t t i v a | 
l o r z a del P i r t i t o c o m u n i s t a i 
In quel l i m b e n t e i f r i sociali I 
st i n d i p e n d e n t i ca t to l ic i 

D a l t r i p i r t e q u e s t a s i t n o 
r a a v e v a dav an t i a se u n a 
posslbil t a concretai per con 
t e s t i r e l a p r e s u n t a e g e m o n i a 
c o m u n i s t a poichi «cce t t i v i 

p n n c j p d e m o c r a t i c i p ropo 
s t da l e <iorze di s n i s t - i > 
p o t e v a i m p e g n a i si ne l d i b i t 
t i to ne la r icerca l e l l a t t v i 
t a (non e t n e s s u n i le^^< d i 
n i t u r i pe r l i qua l e so lo i co 
m u n i s t i s ino c a p i t i d i esse 
r e a t t i v i ) p r e s e n t a r s cand ì 
d a t a c o l l a b o r i r e col c o m u n i 
st l t con l i t r i d e m o c r a t i c i su l 
tei r e n o d e l l i d e m o c i a z l a e 
del l a n i l i se i smo c o m e f i n 
n o p e r s o n e che v a n n o d a l i 
e s t r e m i s i n i s t r i a c e n t r o 
t t o m e t u t t i sa i n o in quel e 
l iste un t i r i e si t r o \ mo co 
mun i s t i j , en te di s m i s t i i t 
me he dt n o c r s t i m i o l t r e i 
c i t t o l ci non i s t i i t t i i la D O 
Scc^ i< nvecc di non vo ta re 

che o l t r e l u t t o n o n m t i c 
e h e i t b b t min i n a m e n t e l i e t 
p ic 11 e g e m o n i c i (se e los 
st i d t l comunis t i 

L a u t o i e d e l l i s econda let 
t e r \ e s p r i m e a d d i r t t u r i n 
d o n a z i o n e p e r il r i f iu to d e le 
prese di posiz ione an tifose] 
ste ia sua co locazione pò 
l i t i > c h n a a l m e n o l i nche 
s ti i t t i d sccgl e r e t r a fa 
se i smo m t i f a s c l s m o e q u a 
l u n q u smo M a poi i n g i u n t e 
q u e s t a s i n n n d i c h u v o n e 
t le 1 a n t f i s c l smo non e pò 
i t i c i 

Lt d u e posizioni n i n n o pa 
ì t c t h i o in c o m u n e i n loro e 
p a r e c c h o con a l t r e c h e si 
vengono e sp r m o n d o in quante 
s e t t i m ine Nella c i t t ì n t u 
v ivono d u e le t tor i d i quel 
g o rna l e 1 P a r t i t o c o m u n i s t a 
t il pi imo p t r t i to 11 p m l o r t c 
pei i d e s oni e c o n s e n s i e " t 
to i l i i q u i s i impossibi le n o n 
ineon ta t d t c o m u n st ne l 
luoghi di n o r o ne e m m 
ics a / on d t l l i \ » issot l ' i 

tiov m o comunis t li i i p io 
p u jxu t il c o n o s c a l i t ì 
e P u c t r i n o the qut t i si 
K i w n t h t p o b i b I m t n t c 
i\indo 1 „ i s cuo i t ib 

b t n / i y, ov me liei non ove 
re i s . o r b t o u l t o il veleno 
dell m t c o m u n i s m o q m i m t o t 
U s t o s i i t o s i s o a v e m e n t e 
unni i i l i d i n t c o m u ì s m o 

d i non i lusc i"e i to e r i r c 
l i piesenz-a d T cun c o m u n i 
sii n e m e ad i t i l di d ve r 
s i s i n / o n e de i e e pò 1 
tic i nel Cons i n l o d t -co a o 
di st l u to 

C o chi i]) i n o ) u p o ì n 
b i h i t p c d 
l e t to 1 d q u l „ o n e e p a 

m o l t e Uti e p e r s o n e e t h e 
s i a m o in p resenza d un m e t 
c i n i s m o di d l k s i de i ligli 
d i l l a pò i t ica e che ques to 
a t t e g g m e n t o s i i r az iona i z 
zato e d espresso come p i ù 
i a de l c o m u n i s t i o come « s 
s u r d i i l i e r m i z o n e che u n a 
p r o l e s s i o x d i m t i i a h c l s m o 
n o n t un a t t o pò i t ico tD 
l e n d e i e ì figli da l i p o l l i c i 
s ign frenerebbe a oli t ener l i 
J o i t i n i d i t o s e b r u K e spor 
c h e per icolose p r e s e r v i r e 1 i 
Joro innocenza C t u n i 
t a t a ana log l i con 1 i t t e g g i 
m e n t o i n c o r i t a n t o d i i l u s o 
di chi r i f i u t a d a m m c M e i c 
c h e 1 b i m b n e 1 r a g tz? 
h a n n o u n a sessual i* i e prò 
c l a m a c h e sono Innocent i 
e il sesso è s p o r t o 

Una concezione vecchia 
I n p u t ì q u e s t i e i m p i j . n i 

e l t t t o i a l e s e rve a c o m b i n e 
i c q u e s t e posizion a r i r t 
c o m p r e n d e r e anche a e t t i d 
n n o n a b i t u i t i i o c c u p a r s di 
q u t s t l o n pol i t iche in che cosa 
v e n m e n t e può cons is te re lo 
i m p e g n o per a l C o n t a r e p rò 
b l em soci i l i d i u rand ss m i 
i m p o r t a n z a c o n o quel o de 
la scuo la M a s i r e b b e u n er 
r o r e se n o n c o m p r e n d e s s mo 
q u i n t o t i s u a d a i v o r d i c 
p e r 1 iterto 1 e ire oper i d i 
eh i r l m e n t o su t u t t i i iond i 
m e n t a l i t e m i e d u t i t i v i — dei 
\\ r l l o r m i d e l l a scuola de i 
p rob lemi g o v i n i l i de l d i v e -
so ruo lo del la l i m ( , l a e de 
le c lass i sociali su q u e s t i te i 
r e n i — e per o t t e n e t e u n e 
più v a s t a pa r t ec ipaz ione de i 

ivora to i p r i m a di l u t t o e 
poi de i c i t t i d ni d e m o c r a t i c 

G r i v e e r r o r e s n e b b e a n c h e 
n o n c o m p r e n d e r e c o m e n 
ques to i t t e ^ g i m e n t o s rlflet 
t i u n a toncez o n e vecchio e 
11 s i del ia v i i e de i n p 
por t i u m i n i i n l lusbo d t l 
p e ^ , or m o d o b o r ^ h t s t d i 
j j e n s i u n e he e d o v t r s 
se i o t s ) i mer lo de prolet i 
ri e t o m e c o n i l o tu to ciò 
s d e b b i m t e m i r e con l i 
io z i de d iscorso d \ t 
t di 1 < i m D o pò m a i-*t i 
use e d i q u e s t i eonJ iz one 
i n o l i it i ci i qut t i u i t t t i 

z o n e di s u ^ x s t on i c a z t n i 
n t jx st IL uè ve t t h e n 
a o s U i z o r i e st li n e n l i 

St i o i j r c n d c i t m o que o 
t n o i u o m o m c h t p e r su jx 
r i e que osi K O I n p t 
gno n t i s c u o i i v r i e o n ^ 

Kn?t u che nt e m 30 x 
1 t co „c a i t L n e i i i n o n o i 
t i s 111 i b e d i elee le t i d e 

i l 

Giorgio Bini 

allf Unita-
J'< r Mot t. 
rauim : 
libri di 
C( n l i ) 

1 q 1 

I l O ! . 

i t o 

1« 

: / 
1 / 

. 1 1 < 

.1. i 
•-lo 

r e 1 

1 1 

( In fa ]>rati< a 
nt ll 'a^ilo n i d o 

e i u l ' I 

. 11 < t i 
1 t t t <}7 IO ( 

l 1 1 it ( 1 e / ! ( 
t te s r i ! M 

t o ti t dee in 1 
li IQCQ (l lllt 1 (t SI t ! 2 d t 

11 lì l ol ì ! 1 iostr iga 1 
^ t ; lori a spi a r le l 
mi )ha ad li ; r l uq 1 st 
d< 1 I bu Jo r t 10 (fu cicli 1 
quest ove si dcbl 1 ermi ir a 
ri ad occupa seti s t dora 
siri a aspettare n o del 
purssir io a 1 a p re '? a t 
nt riti ci troitr nto presto al 
ottobre con 1 prò 1 al e ( I 
U sa n pe.r ih o r nr p 1 a 
possii Ulta < 1 ione r rrn. d o 
a fattaccio cor tpi ite ì ; 
s b li. scg lui ir pr )iìl r l 
ctt 7 o tn park ri te 
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Pre p u ò te enti t 1 u c\ 1 
fat to et ? r dei l b 
per il pi SWTT o u f o su I 
stico si e cu e o ; e t : 
q ne Ile pii)s uni ^ ttm t 
i e 1 di put ili ci muri su 
C h i n a n t e fiuti h 1 Bini h m 
no p r e s e n t i i » un mie n o , , izio 
nt al m in i s t i o dell 1 P u b b l i c i 
I s t ruz ione pr r s i p a e < qua 1 
proned matti ha adotta n o 
intende adottare p r cut ne 
che 1 prc^-.t de t libu scola 
stici subiscano anche per il 
prossimo amo un ulteriore e 
forte aumento (che da dnet e 
parti e gii stato pr casto 11 
misura anelli supt r ore a 
q it Ilo dello scorsj anno 
con colisi p ir te f jrtr ago 
tio cosi dilla pi a ostcn 1 
tn dallo sfare pa a 1 in ì 1 
rr gratuita dei tes d l 1 
se uo a eie m tifar coni d 
q lilla per gì altri a e di r 
scuo a a ce > < 0 eUgh n 1 
e de e to o fam il 

In p a t i o u o 1 p 1] n e i 
t i r i d t l PCI e l i d o n o il m 
n i s i i o se 11 n liti nt, 1 i p m 
tuno « 1) Pioce de n s< l e 1 
tornente — quiloia uiti gii 
von siano come dui 1 ebbero 
essert. a sua disposi 1 e — 
a un seno accertamento dot 
costi reali eh piodu 1011 e eli 
quelli riguarda iti le spese 11 
gran par! 11 u' 1 e spt sso 
scorrette di pie paaanda libra 
ria J disc pi ma in noeta 
p u rigoroso la 7 ropaejanda 
libraria in modi da r durre 
costi e/e pene 1 ladano per 
p a del 15 per ce to sul prc 
zo finale dei liba " stabil 
re sulla base dell aca rtamer 
to de costi un Imito piansi 
mo dì s-peva pei l adozione 
del libri di testo nelle tarie 
classi e nei xar gradi di scuo 
la V taionr p r nel ri 
spetto d 11 autonomia da do 
centi e degli organi colleqia 
li un orientamento clic nd t 
ca / adozione dei libri a quelli 
meramente vecatari ciitando 
le frequenti adozioni anche di 
tati imitili e inutilmente co 
sto*} e faxorendo imecc un 
p*u empio ricors-o al'e bìblio 
teche dt classe e dì tettola 
e il più empio it (nesso iella 
scuola dei libri di cul'ura» 

Gli i n segnan t i 
in cerca di 
u n ' o c c u p a z i o n e 
Cari compagni 

sono una v segnante Dopo 
la laurea ho esercitato iarw 
professioni fra cut la dome 
stlca data l attuale difficolta 
di troiate laioro \ O H che me 
re lamenti *sono contraria 
al a divisione fra laioro in 
tellettualc e mun tale maschi 
le e femminile fra studio 1 
manist co e tecnico Mt lamen 
to di un altra cosa Du qua 
che anno passo la lìta a pre 
sentore don anda per tu t t e le 
atfn ita scolastici e e parasco 
lastichc del Proi 1 e ditoratn e 
del Comune Ilo speso san 
pre e tre folli tra carta da 
bollo autenticazione fotocopie 
raccomandate ecc anche h 
re "VJ mila per tolta sin a 
contare la perdita di tanp 
le code ecc Ora mi doman 
do non < un furto da parte 
dello Stato questa specie di 
« tassa tdla disoccupazione n 

Non sarebbe più onesto far 
presentare le domande di as 
Minzione ni catta sempl ce e 
poi cxcntualn en*e tassare sul 
lo stipendio la persona che 
7 onc assunta7 Cosi la maggio 
ratina paga per un laioro che 
non ai ra 1 lo Stati non se 
lo 1 on ci da il lai i rò e ì e 
e un doictc ma anche u 1 
(Hi ittn come after v e la Ce 
sfiiiuio e mg a piade a 
die i se ' ; che 1 0 abb nt o 

i r T T T R ' V F I R M A I * 
( Arezzo! 

S QI e r d ietti e 
de Ila i tbr ica le t 

? t mt i pubblicata ) ji n 
imo seno laido 1 coi orccr 
-a de la cn'iiu s uà ione te 
1 utasi a e re a IH Ila scuola 
media dell isola d Strombo 
li Ho prrta to scritto al proi 
1 editori agli Sfidi di Messi 
na e al s idaco di strombe 
guai lo s ave Sor 0 in g 01 a 
ne vi possesso da scg tent 
ti oli di st idio 1) vtrestro 
d arte (sezione dccotuztone 
pittorica - ) matuiita att sii 
ca (se- decorazioi e pittori 
cu a pi orna de II Accad 
m a di Be Ite arti (se 10 ic se 
nografa) Pertanto posso 1 ise 
onore d co 10 tona t eli ai 
te ed applica o it tea lei 
( io premesso mi mpigi o f 
da oia rd a e t an 1 e 
tuoi eie) 1 tn 1 1 
te 111 p l t 1 i le d 
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Lmar<;inati 
in Ha \\\d v 
nel la scuola 
s a e r d itti 

r Italia c v s o ' > 7 ; na 
d (igei -1 1 ì e per U co"rff 

ro? 1 de Ile OÌO fam g u so* 
? o uve li usi 1 art istituiti 
rbbene questi rooei-^i soro 
stati dimenticati velia pre n 
ragione e consegue te attua 
- o te dei tìecrc 1 delegati T\oi 
che scrii lamo siamo un grup 
pò dt obiettori di cose ert-a 
in se a-}-} cu ile presso un 
istituto vi quale i gioì ani 
tregua tono la scuola strtale 
J qui che a siamo resi coi 
to del fatto che e ss* non hm 
7fo la possibilità di essere rap 
vresa tati appunto ptrcl « 
legislatori s ^ono dimer r 
ti di loto Qiusti rana i ile 
ìiani o QUI molti prob cn 1 tn 
miliari sociali ecc ) sulle lo
ri frag li spalli che se o 
stati sempre errarci rati e 1 
qua ido sono vai ff 1 1 d s * 
topmUtart *lleoi'timi enne 
rati orfani! ora da ono st 
birc ni che una cmnrqn a ove 
JegaU I Ua't comi dica a 
mo la legge f*v s/o? I s re ci e 
q JCS*I raun- 1 7 quali s trota 
770 -"ir: zar istt*u'i rts*sf n 
* alt 770 i siano 1 ni un v o 
do ta picsen*<ìt redi oran * 
eolleainh e di d sci pi ' a p e 
7 isti dalla h a ic stessa \"ff 
rebbr irncn o c ? eccssnrio 7 or 
re 1 n^eiio a q testa ara e }a 
cui e 
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